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MESTIERI. Parla il capo dei pescatori di Bonagia, alla vigilia dell'inizio della stagione 

L'ultima mattanza 
nella tonnara 
del «Rais» Solìna 
Il Raìsd\ una tonnara è come un re Decide lui quando 
e come pescare chi ingaggiare nella ciurma che intrap
polerà nella camera della morte, a meta aprile centi
naia di tonni attirati sotto le coste siciliane dall istinto di 
riproduzione Parla Mommo Sohna 76 anni di età 62 
passati nella tonnara di Bonagia alle porte di Trapani 
Di tonnare in Sicilia ormai ne rimangono solo due 'I 
costi sono troppo alti bisogna essere pazzi» 

DA t NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
«La tonnara e come 

•$, •"» un palazzo si co-
; struisce un edificio 
prima le fondamenta i muri le 
st inze spiega Rais Mommo So 
lina settantasei anni di età da ses 
santadue in tonnara con le sue pa 
role lente e precise tipiche della 
gente di mare Essere Rais significa 
essere il capo assoluto della ciur 
ma che cattura i tonni E come si 
senve Rais con I iniziale mmusco 
la o maiuscola9 Maiuscola si di
rebbe se il Rais e un vero monarca 
con tut'e le prerogative regali 
compreso il diritto di trasmettere il 
titolo al proprio figlio Solo che al 
figlio maggiore di Mommo Solìna 
gli piace pescare si «ma con la 
canna lui al mare ha detto no la
vora ali inps di Trapani con i com 
puter» Mentre la figlia femmina «la 
milanese ogni volta che torna a 
Bonagia fa razzìa di fotografie del 
padre Quelle con Mommo che fu 
ma I ennesima sigaretta accanto 
alle enormi ancore coricate sul 
molo come se dormi vsero in attesa 
della stagione in cui i tonni con le 
loro pance lucide e le code seghet 
tate vengono in queste acque cai 
de attirate dall istinto di nprodu 
zione stagione dell amore che tra 
ligna in stagione di morte E quelle 
altre foto che ritraggono Rais Soli 
na ritto sul vascello al centro della 
camera della morte zeppa di tonni 
che fanno come i diavoli si dibat 
tono perdono sangue e I acqua ri 
bolle si arrossa e tra gli spruzzi i 
marinai tutt attorno gridano e fan 
no antichi tremendi gesti 

La barca del pescespadaro 
È il periodo in cui le reti vengono 

preparate e sistemate a terra Ad 
aprile si farà invece il calalu le pa 
reti dell isola cioè I insieme delle 
reti della tonn ira scompariranno 
nel. acqua in attesa dell arrivo dei 
pesci «Sono 5 I8f metri di reti e 
trecento ancore elenca meticolo 
so Rais Solìna C ricorda la sua vita 
•Comincia nel 32 a quattordici an 
ni aiutante pescespadaro il pesce 
spada allora si prendeva con 1 ar 
pione La barca del pescespadcro 6 
I unica che possa circolare per tut 
ta la tonnara senza che nessuno la 
disturbi alla ricerca del pesce che 
si ummajglia che si impiglia nelle 

reti quasi in superficie Mio padre 
era pescespadaro lo fece por qua 
rantaquattro stagioni qui a Bona
gia Laiu'ai fino al 1936 quando 
dovetti partire per il pre-militare e 
poi per la chiamata alle armi 98 
mesi e 14 giorni compresa la pri 
gionla anzi le pngionle in Egitto e 
poi in Sud Afnca e in Inghilterra 
ho girato il mondo malcdcttamcn 
te per la guerra 

Tornai a casa dal 1937 t h e ero 
partito nel 1946 Ero un pò sban 
dato Però I intenzione era quella 
la Raisia L amministratore mi 
chiamò si chiamava Viario Bulga 
rella La paga era poca 1025 lire al 
giorno II Ra>s un certo Renda co 
mandava allora molto più di oggi 
C era una specie di uso militare il 
Rais poi il uicerais e il capotar 
dia e poi u marinaio di parti il ma 
rinato comune e il farattco E le par 
ti venivano divise secondo qucs'a 
scala Ora invece ognuno si mette 
d accordo ne r secon 1 amministra 
toro per quel che vale è più giusto 
cosi Io per esempio a l l apnmiof 
terta dopo la guerra mi rifiatai Lui 
l amministratore mi chiese 
Mommo che ci ha i ' lo voglio 

essere pagato quanto mio padre 
che t i aveva il mento oltre alla pa 
ga risposi E ringraziando Iddio 
mi fimo giusto mi nirò qtusta e alla 
prima stagione presi 64 pescespada 
di vano peso di 35 di 40 chili 
Continuai un paio danni poi di 
venni vicerais che e come il co 
mandante in seconda di una nave 
e dappertutto dovunque nella 
tonnara Lo'eci per 26 anni fino al 
1966 e intanto le cosecominciava 
r o a cambiare di anno in anno 

Cambiano le cose tutt attorno al 
I -isola» della tonnara e cambia la 
tonnara II Rais ricorda L acqua si 
sporcava si intorbidava e noi che 
facevamo la tonnara a 1 000 metri 
dalla spiaggia soffrivamo 11 tonno 
viene dall acqua limpida e cerca 
I acqua limpida Mi invitc.no a un 
certo punto a fare il Rais e parlo 
con il nuovo amministratore Nino 
Castiglione uomo importante con 
grandi amicizie anche a Roma e 
dovunque Don Nino se lei e ca 
pace di poti ire la tonnara duemila 
metri più in fuori io iccetto Senno 
non vai li p ina spendere soldi 
ogni calati, ormai sono mih irdi 

I tonni in trappola 
Quelle di Bonagia e dell isola di 
Favignana sono le ultime due 
tonnare siciliane Ce n erano, 
disseminate sulla costa, 
un ottantina, spesso unite a 
stabilimenti per la lavorazione e 
I inscatolamento dei tonno. Ora 
hanno avuto la meglio i bassi prezzi 
della pesca Industrializzata dei 
giapponesi e degli scandinavi Ha 
questa provenienza lontana, per la 
maggior parte, il tonno di bassa 
qualità che si trova nelle 
scatolette In vendita sui banconi 
del supermercati. La tonna-a si 
compone di un complicatissimo 
sistema di reti comunicanti che 
formano sott acqua una serie di 
«camere» attraverso le quali I tonni 
attirati in questa stagione nelle 
acque tiepide del Mediterraneo 
dall Istinto di riproduzione, 
vengono catturati e portati dentro 
una specie di culla la camera della 
morte Qui viene fatta la mattanza 
cioè I pescatori uccidono I pesci e 
li Issano a bordo delle barche con 
lunghe aste sormontate da uncini 
Un altra tonnara resiste in 
Sardegna, a Carloforte 

Non si preoccupi le porterò il per 
messo del Ministero risponde lui 
Ecosi ìwennt e le cose andarono 
bene C ìliamo sette miglia d «vanti 
a Nord Ovest tra I isolctta di Asinelli 
e quella di Porcelli Anche se il pri 
mo anno benché il bollettino del 
mare segnalasse questi cinqucmi 
lacento tantasci metri di reti som 
merse i piroscafi passav ino sfon 
davano e travolgevano tutto Come 
media grazie a Dio raggiunuem 
mo i mille tonni a stagione Pnm i 
con I aequa inqum ita sotto eosta 
eravamo invece sui 300 Or i tre 
volte tanto e in più litro peste di 
ottim i qu dita anche perche ib 
biarno inserito nell i ciurma puri 

Mattanza a Favignana 

un p no di sommozzatori the 
prendono il pesce che a diltcren 
i^ dei ton ìi UCCISI nelle mattanze 
rimane ammagliato in londo al 
mare 

La nuov i tecnie i ha portato a i 
incidente di cui Mommo Sohna 
non p irl i volentieri un sub nrn ise 
impigliato nella rete qu ilche anno 
f i tirò 11 sagola con e tu avev i k g i 
to il peste atiirnan^hiato ma poi 
non torno su II tonno attinto dal 
suo istinto vitili incontri le reti 
sti se sul fondo clic f inno d i p ire 
i e li atei mpagnuno e ime r i do 

pò e imer ì ittr tu rso li v ir e poi 
te t loe le reti the in proiondit i so 
no moni ite tr ISVCIS ilmente fino 
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alla camera della morte che 0 una 
spevie di culla cioè e I unica c i 
mera ìd avere la rete anche sul 
londo e che viene sollevata per 
poti ire in superflue tutto il pesce 
Ccosi il fondo della camera assum 
ma sale su e il pesce non ha più 
se impo 

«I giovani, come gabbiani» 
Firsi ma lc ? So | 0 quella volta mi 

neordo La m ittanza lod ice l apa 
rola e un grande putiferio 1 giov ì 
n - di to io - si buttino come i 
sfibbi mi ma qu indo si fanno m i 
le di solito non e un i cos i gr ive 
\i> ehi uni imo rinuncio i due pra 
titi il m issimo stilino HI mezzo 

due di fianco che si chiamano i 
mascaioli che sono quelli che gui 
dano il pesce fino a quelli che li 
ammizzano E gli spettatoli ai lati 
con aste ancora più lunghe che 
poi aiutano a tirarli su Due anni fa 
uno di 40 chili però lo dovemmo 
tirare con il verricello Una volta 
quando il pesce s ammaeghiava si 
lasciava in fondo moriva e comin
ciava a puzzare Ma ora con i som 
mozzaton e diverso si recupera 
tanto pesce di ottima qualità Ora 
t on me t i sono 34 persone ntll W 
erano 74 Molte cose adesso sono 
meccanizzate per tirare su il tonno 
su usa il verricello Ma il fatto e che 
1 amministratore cerca di nspar 

miart e io t i dtvo stare dentro 
Qjel che manca adesso tra i giova 
ni e la praticità salgono sulla bar 
ca ma non imparano niente pen 
sano a giocare vogliono farsi co 
mandare Ai tempi miei non ce r a 
scuola di Rais io imparai rubando 
il mestiere il vecchio Rais quando 
montava lo schema della tonnara 
si chiudeva con gli altri in una ba 
racca e nessuno poteva guardare 
Allora io cercai di imparare i segre 
ti del mestiere le misure delle vane 
reti che noi chiami imo le resto/e 
Portai da casa una misura come 
questo portacenere sulla barca 11 
riportai sulle reti una per volta E 
poi di nuovo a casa Deostruii lo 
schema Ori non e 0 più amore 
per il lavoro E nessuno vuol rubare 
i miei segreti 

Ora e cambiato tutto 
Ma non e per colpa dei giovani 

che la pesca del tonno 6 in decli 
no Sono cambiati i prezzi una 
volta si usava per le reti il cocco 
oppure la nsidda un erba specia 
le Ora e è il prolipropilene il nai 
lon quello opaco e quello ad alta 
tenacità Costano un ira di Dio e 
cosi i galleggianti Con i nuovi 
matenali però ora i tonni si am 
maritano più spesso si impigliano 
nelle reti che sono più solide an 
cor prima di entrare nella camera 
della morte I anno scorso a inizio 
di cala'a ne prendemmo tre am 
maqghiati uno di 426 chili un altro 
di 420 1 altro di 418 e poi invece 
nella mattanza trovammo solo pe
sci piccoli Ogni anno e cosi Pesci 
piccoli che vuol dire sotto i cento 
chili Perché9 Mistero lo una spie
gazione ce 1 avrei i tonni ora pas
sano pnma non può essere altri
menti E cosi io sto cercando di di
re ali amministratore di calare pri
ma ma lui cerca di nsparmiare 
anche lui Io capisco chissà alla fi
ne chi vince certo io non posso 
garantire ma I intuito mi dice ma 
il Rais il pesce non ce 1 ha in tasca 
n e ' o può gonfiare L a i o s i t t r t a 
che so però è che quando calai 
per quattro anni di seguito il 16 
aprile facemmo una pesca vera 
mente importante Ora io dico di 
anticipare ancora il dodici il tredi 
ci Gli antichi neanche lo sapeva
no invece che si poteva pescare il 
mese di aprile 

Da qualche decennio non fun 
ziona più lo stabilimento di Bona
gia con le sue diciotto caldaie e la 
fabbrica di insca to lamelo giran 
do per le coste della Sicilia ci si im
batte in tanti di questi esempi di 
«archeologia industriale Ora I am 
ministratorc della tonnara di Bona 
già affittuario anche dell unica al 
tra tonnara esistente nell isola di 
Favngnana è di Trapani E porta a 
Sin Cusumano il pesce Per il 20 
per cento lo inscatola II resto lo 
vende A fine stagione viene una 
navefngonferaese lo porta via Lui 
una scatoletta del nostro tonno di 
180 grammi la vende settemila lire 
Il resto il tonno importato giappo 
nesc norvegese l o d i a millesette 
cento lire Ma io dico sempre - sor 
ride Rais Solìna - t h e bisogna cs 
stre pazzi i investire soldi t lavora 
rt in mare Pizzi come noi 

4 aprile Ci si imo 
svegliate ilio b 15 

.. _». „ Abbiamo dormito 
la Padre Giovanni malissimo per 

che pensavo illa sportizia che mi 
eirtondava in questa casa Avevo 
inehe gli incubi da scabbia ra 
gnetti e altri v in animali cosi mi 
sono svegliata più volte in preda a 
crisi di grattamtnto Anche se le al 
tre mi dicono che ho dormito tutt i 
la not'c in realt i sono stanchissi 
ma 

Partiamo dopo iver s liutaio gli 
mucidi [orino con padre Domiti 

go Dopo quasi due ore di viaggio 
irriviamo i Belo Oriente da suor 
Giovinna dove aspettiamo le il 
tre le ragazze del gruppo prece 
dente Si imo felicissime Incomin 
ci m o i parlare di cosa abbi imo 
vissuto noi e li cosa loro devono 
incora veder' quindi inizi ino a 

spiegarci il 1 ivoro 
Subito dopo pranzo t i iwi imo 

sul fovotonc tutte insieme (ti si 
not i ippena ptr levic del paese1 ) 
verso la Rossa cioè- la campagna 
eircost inte La strada e proprio ter 
ribili ci imp intaniamo due volte e 
i salti non si contano Noi siamo se 
cinte dietro ili aperto su degli assi 
di legno La strada ò I urne i peran 
dare in ciuci ptmto della regione 
e unteli nolta gente la percorre a 
p celi Domingo raccoglie numero 

se persone Dopo eirc i un or ì e 
i iczza 11 strad i finisce cosi prose 
guiamo i piedi su un sentiero che 
ci porta al cancello di un recinto 
per i1 bestiame Oltre il tumulo di 
letame che attr iversiamo trovia 
mo li prime baracche dei minato 
ri che vengono penodie unente 
assold iti dai grandi proprie! in ( il 
la fine ò sempre li stessi stona) 
per se ivare il terreno alla ricerca eli 
pietre preziose 

Andiamo dove stanno lavor in 
do anche qui in condiz oni disti 
mane sotto il sole cocente tutto il 
giorno a seav ire con p ile e zappe 
de le enormi buche nell i polvere 
rossa in cerea di un filone Qu indo 
lo trovano stavano del piccoli tuli 
nel liti circa un metro perseguire 
la v t m Tutto ciò sr nza avere 
neanche la sicurezza dell in i nel 
tunnel e con il cost mie pencolo di 
crolli Ci racconta uno eli loro che 
I anno scorso uno di questi enormi 
buchi 0 croll ito seppellendo dm 
di loro È per questo che suo figlio 

io nell'inferno dei «favelados» 
La testimonianza di oggi tratta dall Archi
vio Dianstico Nazionale e la cronaca fe
dele di due giorni passati con i bambini 
dei favelados» L autrice del diano Vale
ria Narc iso racconta ì momenti felici ma 
anche quelli in cui viene assalita dall an
goscia e dallo sconforto come quando 
sente messa in discussione I utilità stessa 

della sua m ssione di volontaria Valeria 
dcscn\c le baracche dei minatori e le 
condizioni inumane in cui sono costretti 
a lavor ire P I loro bimbi a vivere sotto il 
sole tu to il giorno a scavalo senza nes
suna protezione con pale e zappe delle 
enormi buche nell i polvere rossa in cer
eri di tiri lilonc 

VALERIA NARCISO 

dice indie indo un IH I issimc bini 
bo seduto sul bordo dell i bue i sii 
sempre fuori 

Ci fa i i t he vedere dui top izi 
eh h i ippcn i trov ito Sono eliffi 
cilissimi d i riconoscere per noi 
ma dice lui b ist ì I ib tuclin 
Spicg i eliche che ititi rno ili i ve na 
si trov ino c'cilc piede indie itriti 
Siili i vi i del ritorno p issi imo vie i 
i o i un b ir elle non ivevo not ito 
pnm i Davanti t e un ucci limo le 
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e, t ( p r un i z ni | i che si 1 isci t 
m i t i z z i l i Subiti im\a in bini 

bo he gli pnit un i li il mi li 
ni ingi ire 

5 aprile si p irl i uni inziliilt lei 
problemi di II i cree li I ìsil > i 
dove e st lo nizi it un t u ss > 1 i 
v ir i e he ci nsiste nel I il e nli ne 
in II i e uh ii ì li c|iicsl b imbuii 
qu isi tutti I ivi I idi s |u ile he nor 
ni i eli igieni eie mei t ire ci me I il 
so elei g ibinetli i de I I iv usi le in i 

n | i i i i il ni mg in e. ipi imo 
che il | I blcm 1 e sopì itlulto delle 
e lue linei che sono e prime cui 
ni ì si iti insign ito \nche loro 
si n st ite ice kit ite nell i f iveli e 
I iv r ine e ire i 10 ore il giorno pei 
e nt I ili in il mese 
6 aprile suini emozionile 

qu uni l i " I ' 1 nidi i i io ci 
ivvi uno veiso 11 eriche 1 uno 

spiti K I desìi mti Se gh uomini 
s nuli Ut ilice mi bestie ib imbuii 

sono tr itt iti come bes'ioluic Vcn 
gono I ìsci iti nel cortile tutto il gior 
no nella l e m (ed altio) I vestitini 
sono sporchi bue iti lina bimba 
O r l i fa un pezzo di stradi t on 
noi Dietro un orecchio h i della 
pasta bi mea che I educatrice del 
I isilo ippur i essere dentifricio La 
gu irdi imo li sotto e e un forunco 
li enorme Cosi li inviamo in 
ospedale dove da stani ittin 11 ivo 
r ino Angela e Michela 

Li sore llm ì eli due ^nni e molto 
preoccupati Secondo il medico 
s i n i c i id ivMsirc 11 famiglia non 
e i pi ns ino ci rio loro Me ntre Clau 
dia è incora ili osped ile cerco di 
cominci ire il I ivoro lavando i ea 
pelli di quelli con i pidocihi an 
ci indoli i te re ire tri quelli the 
st inno giot indo Al grido chi ha i 
pidote n ne ncorrono tre felici 
e sorridenti Be limino comincio 
i f ire qualeosi 

li I ivo nel frattempo irriv i 
( lu\ Scegliamo i b imbuii più 
sporchi II cambiamo t laviamo i 

vestitili! Cosi stilino e o i i vestiti 
dell asilo tutto il giorno i loro 
asciugano e tornano a casa più o 
meno puliti Miviene ilvoltastoma 
co quando entro nei bagni ma 
non li descrivo Prendiamo mche 
quasi tutti gli asciugamani e li lavia 
mo per cercare di evitare le tra 
smissioni V ido ivanti nella medi 
cazionedi iltrc ferite escon ìzioni 
griffi 

Arriva l o r i del pranzo I più 
grandi mangiano sul tavolo i pie 
coli e piccolissimi per terra Potreb 
bero stiro sui tavoli ci sono ma 
I educatrice non ha voglia di inse 
gnargliclo Sono tutti i bambini 
molto belli Vichi s i q u i l t u n o h a 
l i s cabb i i il pincione i pidocchi 
tutti sono seduti intorno i noi 
quando gli hcci imo e ini ire vup 
pi va Dopo prinzo tutti vanno a 
dormire su un m iter issino che si 
immagina coni e non us indo i 
pinnolini (Ju ilcuno si iddor 
menta per torri 

Sono ver unente sconfortati 
Non so quinto serv imo noi qui 
q u n i d o ce ne mdrc mo noi conti 
nuerinno i trittir'i comi bestie 
Potevo n isccre io tra questi bimbi 
pò evo esscic io un i di loro pien i 
di p ir issiti e considerila un ì br 
sti i Per 11 pnm i volta mi viene d i 
piangere 
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